
SCIENZA E TECNOLOGIA 

.1 media Usa organizzano show per salvarla 

E noi riuniremo 
gli inquinati 
della Padania 

ERMETE REALACCI * 

• 1 Earth day 1990, la giornata della Terra, ha in parte 
raggiunto il suo scopo prima ancora che si svolgano le 
migliaia di manifestazioni che in tutto il mondo ne 
scandiscono il litio programma. E grazie anche a que
sta iniziativa partita da un nucleo promotore statuni
tense coordinata nel nostro paese dalla Lega per l'am
biente, che i malanni del nostro pianeta sono stati posti 
con più forza all'attenzione dell'opinione pubblica. So
no gli obiettivi alla base della piattaforma della mobili
tazione intemazionale: passaggio ad un modello ener
getico fondato sul risparmio e sulle fonti rinnovabili; 
una riduzione sostanziosa dell'emissione di C02, prin
cipale responsabile dell'effetto serra; la messa al ban
do entro cinque anni dei clorofluorocarburi, che di
struggono la fascia di ozono e contribuiscono all'effet
to serra; lo stop immediato della deforestazione e l'av
vio di massicci piani di rimboschimento; la costruzione 
di una agricoltura ecologicamente sostenibile: la ricon
versione delle spese militari in piani di risanamento 
ambientale e di aiuto allo sviluppo. A questi obiettivi, 
ambiziosi ma raggiungibili, si aggiungono le molte ri
vendicazioni nazionali e locali che caratterizzano la 
ricchezza di questa mobilitazione che rappresenta il 
più significativo esempio di coordinamento e collabo
razione del movimento ambientalista in campo inter
nazionale. 

Al di la dell'azione di sensibilizzazione e attivazione 
dell'opinione pubblica è però diffide valutare il suc
cesso che Earth day potrà avere dal punto di vista dei 
risultati concreti. Questo è un problema che del resto 
riguarda tutta l'azione del movimento ambientalista. 
L'anno trascorso è stato fortemente segnato da un ulte
riore allargamento, a vari livelli, dell'attenzione sui temi 
ambientali: basti pensare all'impegnò espresso in tale 
direzione da personaggi pubblici quali Gorbaciov, Bu
sh e lo stesso papa Vojtyla nel messaggio di inizio an
no. « » - ! , • • , 

Sembra insomma almeno a livello delle dichiarazio
ni di principio, che la questione ambientale sia stata ' 
assunta come una delle questioni centrali della nostra 
epoca, ma enorme e inquietante è il divario tra tali di
chiarazioni generali e l'avvio di concrete politiche che 
mirino all'inversione delle tendenze in atto. Una par
ziale misura di tale divario è data dall'andamento della 
recente conferenza sui cambiamenti climatici organiz
zata dal governo americano e dai contrasti che sono 
sorti tra l'amministrazione Bush e alcuni partner euro
pei. 

Sarebbe un grandissimo risultato se da Earth day ve
nisse un richiamo alla coerenza tra dichiarazione e 
comportamenti, un problema che non riguarda certo 
solo Bush. Ne è, per venire alle cose di casa nostra, li
quidabile con una dura critica all'attuale governo che, 
con alcune differenze al suo intemo, non è certo so
spettabile di portare avanti una seria politica ambienta
le nel nostro paese (quando Andreotti parla al con
gresso americano invece...). Il problema della coeren
za riguarda anche le forze che, come il Pei. sono negli 
ultimi anni state più sensibili ai temi ambientalisti. 

Devo confessare che è con un certo fastidio che ve
do accendersi un grande dibattito sul tema della rac
colta di lirmc per i possibili referendum istituzionali, te
ma certo di grande rilevanza, mentre con grande disat
tenzione si seguono i referendum su caccia e pesticidi 
per i quali si dovrà votare il 3 giugno. Disattenzione che 
finisce col mascherare comportamenti ambigui e con
traddittori. A meno che qualcuno non tenti un impro
babile inseguimento di qualche migliaio di voti di cac
ciatori, cosi abbrutiti da far dipendere le propne scelte 
politiche da un hobby. A meno che qualcuno non ab
bia pensato che la •riconversione ecologica dell'eco
nomia- (parola d'ordine simpatica anche a noi della 
Lega per l'ambiente) sia un pranzo di gala. Ma il pro
blema della coerenza riguarda anche le formazioni 
elettorali verdi, ormai più intente ad amministrare un 
patrimonio elettorale che ritengono acquisito per ono
re di marchio che a proporre sul terreno istituzionale 
politiche adeguate alla sfida aperta per inserire l'uomo 
in maniera non distruttiva nei grandi cicli della natura. 
Con tutto ciò che un atteggiamento del genere e le 
scelte conseguenti comportano sul piano della selezio
ne di un personale politico talvolta di scandenti qualità 
morali. Earth day può essere infine un'occasione per 
permettere al movimento ambientalista di aggiornare i 
propri strumenti di analisi e di intervento ad una fase in 
cui una grande popolarità può anche tradursi in una 
drammatica impotenza. Per questo come Lega per 
l'ambiente, tra le tante iniziative, abbiamo posto al 
centro della giornata del 22 un appuntamento per mol
ti aspetti meno facile e poco spettacolare. L'assemblea 
degli inquinati della pianura padana. Un tentativo di 
individuare le strade attraverso cui raccogliere idee, 
proposte, energie per affrontare il problema di un mare 
malato che accusa il modello di crescita quantitativa 
che ha caratterizzato il nostro paese, un modello di 
produzione, di organizzazione urbana, di consumi che 
in Adriatico ha iniziato a minare la possibilità stessa di 
riproduzione della vita. Oltre che sui grandi temi di li
vello planetario (quali l'effetto serra) e sul risanamen
to dell'Adriatico e del Mediterraneo in generale che si 
misura la capacità del movimento ambientalista italia
no di essere all'altezza dei propri compiti. Esattamente 
come per il nucleare dopo l'incidente di Cernobyl. Se 
Earth day porterà un contributo in questa direzione il 
nostro vecchio pianeta potrà essere soddisfatto, e noi 
con lui 

* Presidente nazionale 
della Lega per l'ambiente 

Scettici gli ecologisti: dobbiamo cambiare modo di vivere 
Commoner: «Usare le tecnologie per salvaguardare il mondo» 

Pianeta Terra superstar 
••LOS ANGELES. Oggi 22 
aprile il pianeta Terra festeggia 
se stesso, data ufficiale del-
YEarth Day che celebra que
st'anno il suo ventennale, verrà 
celebrato in Usa con la solen
nità spettacolare alla quale gli ' 
americani sono abituati, dedi
cando un incredibile spazio al
l'evento nel nome dell'am
bientalismo, dell'ecologia, del
l'idea sempreverde e del busi
ness. Già. Perché l'ambientali
smo è entrato, dopo una stre
nua lotta durata venti lunghi 
anni, nel territorio marketing 
coinvolgendo imprenditori, 
editori, public relations, e tutti 
quelli che nella riconversione 
al verde trovano un buon appi
glio per lanciarsi su un merca
to «che tira». In tutti gli Usa, il 
22 aprile si celebreranno circa 
3.000 eventi ufficiali collegati 
alla celebrazione dell'Hearth 
Day, che culmineranno in uno 
show televisivo, trasmesso dai 
tre network della durala di due 
ore, gestito da Chevy Chase, 
Kevin Coslner, Meryl Slrcep. 
Barbra Strcisand, Robin Wil
liams, Steven Spielberg, più i 
pupazzi di Sesame Street, Bugs 
Bunny e l'Immancabile ET. A 
gennaio del 1989, la rivista Ti
me aveva dedicato la coperti
na alla Terra con la didascalia 
«Terra: il pianeta dell'anno» 
presa d'atto dell'ingresso uffi
ciale dei movimenti ambienta
listi all'interno di un riconosci
mento da parte dell'establish
ment del media che da quel 
momento hanno cominciato a 
interessarsi al problema con 
regolare intensità. A gennaio 
di quest'anno Harper's Bazaar 
dichiarava lo stalo d'allerta 
con la copertina allarmistica 
•Earth Alcrt» e un lungo repor
tage in cui invitava la gente a 
prendere atto delle proprie re
sponsabilità in materia am
bientale, primo tra tutti il pro
blema del disboscamento del
la foresta tropicale amazzoni
ca, di cui gli Usa sono i primi a 
far le spese. Appoggio incon
dizionato al governo brasilia
no, che - come è noto - ha ri
fiutato la oscena proposta di 
tre multinazionali nipponiche 
che avevano chiesto al gover
no brasiliano di vender loro 
l'intera foresta amazzonica in 
cambio del saldo del loro infe
ro debito con l'estero, in con
tanti e in dollari. «Non abbia
mo pensato neppure per un 
secondo, di accettare questa 
proposta» aveva commentato 
il presidente del Brasile «spe
rando che altri seguano il no
stro esempio». Gli analisti mar
keting giapponesi hanno insi
stilo cercando di convincere i 
brasiliani sugli innegabili van
taggi che una montagna di de
naro avrebbe portato alla loro 
economia, e non sono riusciti 
a comprendere l'irritata e osti
le reazione da parte carioca 
nel non voler neppure ascolta
re di che cosa si trattava. Il 22 
aprile verranno pubblicati cir
ca SO titoli e le più importanti 
case editrici si contenderanno 
la fetta del mercato - che si sta 
gonfiando sempre di più - re
lativa al settore. Si troverà di 
lutto, sui banconi delle librerie, 

Oggi è il giorno della Terra. Il piane
ta, è stato detto in tutti i modi, è in 
pericolo. Come salvarlo? In Califor
nia, nel più perfetto stile di Holly
wood, si organizzano spettacoli, me
gashow televisivi per «sensibilizzare» 
la gente. Grandi attori e network ul
tramiliardari si danno da fare. E cosi 

la Terra diventa superstar. Ma gli eco
logisti sono scettici. Il pianeta non si 
salvaguarda - dicono - mettendolo 
sotto i riflettori. Ci vogliono inisure se
rie che mutino il nostro modo di vive
re. Commoner aggiunge: «Occorre 
usare le tecnologie avanzate per di
fendere la Terra». 

da «SO Simple Ihings you can 
do lo save the Planct» a «The 
365 ways to save our Planct Ca
lendari, oppure al più ricchi di 
documentazione fotografica 
•Save our Planct»: 750 every-
day ways you can help clean 
up the Earth» al «The green Mie-
sryle handbook: 1.001 ways to 
heal the Hearth». Anche Holly
wood, naturalmente, si allinea 
alla tendenza, e nei palinsesti 
di tutte le televisioni sono già 
previsti numerosi seriali il cui 
tema ruota intomo al concetto 
di ecologia ambientalista da 
salvaguardare. Cnn ha pronto 
per l'autunno un nuovo cario-
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ne animalo per i più piccini 
chiamato «Optain Planet» e i 
famosi Muppets diventeranno 
dal prossimo Inverno una spe
cie di piccolo esercito di spaz
zini dello spazio. 

Samuel P. Hays non è molto 
soddisfatto di tutto ciò. Profes
sore di storia dall'Università di 
Pittsburgh e autore di «Beauty, 
heallh and permanence-Envi-
ronmental poliiics in the Uni
ted States, 11)53-1985» non si 
lascia ingannare dalle appa
renze. «Ho paura, e come me 
molti altri» confessa Hays «che 
tutto questo <: ir, can si sgonfe
rà il 23 aprile con la stessa ve

locità con la quale e stalo gon
fiato adesso, giorni dopo gior
no, con una tamburellante 
propaganda, neanche si trat
tasse dell'Oscar. Il froblcma è 
che molte industrr inquinanti 
approfittano de II occasione 
per costruirsi una | wtina di ver
ginità che non hanno, rifarsi 
un'immagine usai>:lo questa 
data come estremo maquilla
ge. Ma allo stesso tempo biso

gna pux essere realisti. Dob
biamo anche considerare i 
pentiti, i peccatori smarriti. Do
potutto se nelle chiese non ac
cettassero i peccatori che di
chiarano il loro |>cntimcnto, la 
Chiesa sarebbe già fallita. E 
quindi, se c'è votontà di lavora
re per la causa comune, ben 
venga, purché o tre alla volon
tà si vedano me Ilo presto an
che i -risultati». Sui giornali di 
questi 'giorni, lutti si improvvi
sano ambientalisti, tutti sono 
diventati verdi, ecologisti e 
comba:tenti all'ultimo sangue. 
Tra i nuovi adepti c'è chi brilla 
per la stacanovista energia che 
immette nella sua nuova pas
sione, ma in California - dove 
il movimento ambientalista si 
ò sviluppalo agli inizi degli an
ni 70 quando nessuno ancora 
ci pensava - sono ancora attivi 
i cinque leader che nel 1969 
per primi fondarono la Asso
ciazione storica per la salvezza 
del Pianeta e per la lotta contro 
le industrie inquinanti. 

David Brower 6 il più anzia
no, londatore dell'Hearth 
Island Institute. ondatorc del-
l'assoc azione rror.diale «Ami
ci della Terra», presidente del 
«Naturai Rcsou-ces Council» 
del governo federale, cofonda
tore, insieme a John Muir. del-
rinstitue for environmental 
studies. Vera eminenza grigia, 
fi il più pessimisla dei cinque e 
non nasconde mai le sue opi
nioni, del resto molto ascolta
le. «È inutile dibattere sul sesso 
degli angeli» dichiara Brower 
•lutto e io che si fa oggi è inuti
le; strumentalizzato e strumen
talizzabile. Qualunque forma 
dì sviluppo economico mon
diale, a questo punto, e una 
forma di sovrasyiluppo che è 
squilibrante. L'unica strada se
ria sarebbe quella di fermarsi 
per coprire le lacune, ma non 
ci spero molto. Secondo me. la 
verità e che è finita, ma non lo 
si può certo tanio andare a di
re in giro, la genie si spaventa e 
li prende per malto, ma è la 
mia sincera opinione». Robert 
Gilman è invece l'ottimista del 
quinte'to. Trentanni di lavoro 
scienti ico alle spalle come 
astrofisico ricercatore, da 
quindici anni ò sceso in cam
po come editori: specializzato 
in materiale di stampo am
bienta ista. «Possiamo faie 
molto» suggerisce «neppure 
noi sappiamo quanto c'è an
cora d ì fare, dipende dalla no
stra abilità politica e dalla veri
tà della consapevolezza di cia
scuno di noi al eli 1.1 delle diffe
renze politiche di partito. Sono 

ccn inaia le ragioni che devo
no ; possono indurre all'otti
mismo, è l'inizio della cata-
stro'e e quindi la si puS ferma
re, ina ò indubbio che nell'oc
chio cel ciclone ci siamo già, 
eccome, anche se i nostri go
vernami non lo vogliono dire». 

Barry Commoner, biologo, 
pedagogo, direttore cel «Cen
ici for the biology of naturai sy-
sten;,, al Queen's College ò in-
veci." il mediatore del gruppo, 
•Ques'o sistema politico mon
diale «ì stato disegnato da tutti 
noi> commenta «e inutile e de
faticante slare a discutere di 
chi > l.i colpa: noi abbiamo co
struito questo mondo cosi co
me e, spetta a noi rid segnarlo 
deccapo, Vorrei esse-e chiaro 
per non essere frainteso, ciò 
nor vjol dire ritomaie all'ara
tro manuale e alla comunica
zione via piccioni, vuol dire 
sen plicemenle usare le tecno
logie avanzate con a tre finali
tà non espansive ai fini econo
mici, bensì difensive ai fini del
la silvaguardia del pixo patn-
mono ancora rimasto intatto 
si.i nella flora vegetale, che 
nelia fauna animale e nel re-
gne minerale». 

\ Ics Jackson e il li osofo del 
qui etto. Laureato in filosofia 
del a scienza e in genetica, è 
stata 1 fondatore del «Land in-
sl tute in Salina» a Kansas City 
do\ e dal 1970 si stud ano i mo
di tei salvaguardarsi dalle mu
tazioni ambientali. «Tutti do-
vre >bero comprendere che la 
Tei «a non è una miniera da 
sfittare», dice, esponendo la 
sua opinione di buse «e un 
coi cello infantile, che denota 
un; coscienza di mmortalità 
cli< nessuna'ltra specie anima
le lia La Terra va vista come 
fen e di speranza e di vita. In
siline bisogna elabarare una 
nui «a figura intcriore del citta-
din 3 mondiale, un sistema 

quotidiano che ci consenta di 
entrare dentro un'altra dimen
sione, quella della sopravvi
venza piuttosto che quella del
l'onnipotenza». 

Donella Meadows, l'unica 
donna tra i cinque, è la fonda
trice storica del movimento, in
sieme a David Brower. Attiva 
ambientalista sin dagli anni 60 
quando era giovanissima. _• 
una biofisica, analista di siste
mi matematici, e professore in
caricato di studi ambientali al 
Darlmoulh College, È la più n-
spcttata giornalista specializ
zata in argomenti di carattere 
ambientalista. «Non siamo 
neppure all'aperitivo, neppure 
all'alba di un movimento seno 
e maturo» dichiara, molto po
lemica con tutti «le cose vanno 
male, perche bisogna a tutti 
costi cambiare la mentalità e 
la forma di approccio. Bisogna 
avere il coraggio di dire alla 
gente che e necessario ripen
sare daccapo allo stile di vita, 
alle strutture economiche, alla 
ndistnbuzione della ricchezza, 
alla giustizia sociale. Perche 
oggi questi temi sono intima
mente collegati con la lotta 
ambientalista. 

Ma vi rendete conto di che 
cosa accadrebbe se in Brasile, 
domani, andasse al potere una 
giunta militare di mascalzoni 
che vendono l'Amazzonia ai 
giapponesi per farci la carta 
per le stampanti al laser? Co
me sì fa a non capire che il la
voro, innanzitutto, va fatto sul
la lormazione di una diversa 
coscienza? E la vita di lutti i 
giorni, la quotidianità spicciola 
che va modificala, e da 11 muo
versi verso i grandi numeri. Va 
male, va molto male. Ma da 26 
anni sono in campo e sono ot
timista. Per forza di cose, voi 
non ve ne rendete conto, ma 
peggio di cosi, credetemi, non 
può andare». 

Disegno 
di Giulio 
Sai-sonetti 

Gli inganni del marketing ecologico 
• l NEW YORK. «Proteggi la tua 
macchina e l'ambiente», dice il 
titolo dell'opuscoletto che sci
vola fuori dal giornale. È la 
Shell che dà «consigli ecologi
ci», spiegando, con estrema se
rietà, che le auto moderne, con 
tutto il loro armamentario elet
tronico e catalitico inquinano 
poco e che la propria benzina è 
più pulita delle altre. Manca so
lo che dicano che si respira me
glio con lo smog da auto che 
senza. La Mobil fa pubblicità ai 
propri sacchetti di plastica per 
la spazzatura biodegradabili. Si 
guarda bene ovviamente dal-
l'aggiungere che per intaccarli 
ci vuole la luce del sole, cosa 
che è improbabile filtri nelle 
profondità delle discariche do
ve saranno sepolti. Non impor
ta, spiegano alla Mobil, «il con
sumatore si sente con la co
scienza a posto se compra un 
prodotto ecologico». 

L'ecologia è di moda. Nel 
ventesimo anniversario della 
prima «Giornata della Terra» il 
numero delle organizzazioni 
ambientaliste americane è au
mentato da 976 a 18.000. Si 

prevede che domenica, per la 
seconda giornata della Terra si 
mobilitino 100 milioni di perso
ne in 134 paesi. I sondaggi Gal-
lup dicono che 1*83% degli ame
ricani hanno «cambiato in qual
che modo le proprie abitudini 
di vita e di acquisti per contri
buire a proteggere l'ambiente»; 
che l'82'A, ha volontariamente 
riciclato giornali, vetro, lattine; 
che il 30% ha boicottato i pro
dotti che si erano fatti una catti
va nomea ecologica. Altre in
chieste mostrano che la genie 
sarebbe disposta a spendere di 
più per prodotti che non inqui
nano, che il lancio di prodotti 
che possono vanlare qualcosa 
di «verde» è assai più veloce. Si 
capisce che le imprese faccia
no a gomitate per saltare sul 
treno e conquistare una rispet
tabilità ambientalista ai loro 
prodotti. 

Spesso mentendo spudorata
mente. Mentono per la gola si 
potrebbe dire del «Rainforest 
Crunch», il gelato alle noci bra
siliane della Ben & Jerry pubbli-

OAL NOSTRO CORRISPQNO£NTE 

SiìtQMUND OINZBERQ 

rizzata con l'argomento che il 
succedo delle noci potrebbe 
essere decisivo a salvare la fore
sta amazzonica. La Star e altri 
due giganti dell'iscatolato han
no qua che giorno fa fatto il fio
retto di non comprare più tonni 
da pescatori che usano reti in 
cui |>otrebbero finire intrappo
lati anche i delfini. (E si spera 
che seguano il buon esempio le 
grandi catene di spcllamento e 
di squartamento di polli del Sud 
degli Stati Uniti famose per ritmi 
e macchinari che tritano le 
estremità delle maestranze 
umane). Il gigante del fast 
food, le. McDonald's, che ha in
quinato con il grasso dei suoi 
hamburger le arterie e il cervel
lo di ìnfere generazioni di ame
ricani, ha recentemente fatto 
ammenda promettendo che 
spenderà 100 milioni di dollari 
per riconvertire da materiali in
quinanti a materiali «ecologici» 
nei propri negozi. Ma il vicepre
sidente della McDonald's inca
ricato dell'ecologia ha dovuto 
ammettere «un po' di imbaraz

zo» quando è venuto fuori che 
la scritta «carta riciclabile» che 
compare in caratteri cubitali sui 
loro scatoloni è un imbroglio 
perché non è fatto per nulla di 
carta riciclata, non viene ricicla
to e probabilmente anche se 
cercas:*ro di riciclarlo, noi ci 
riuscirebbero. 

Se c'è chi cerca di spacciare 
come ecologici i propri panno
lini tacendo sul (atto che la cel
lulosa di cui sono sostanzial
mente composti non sarà inlac
cata per decenni, altri cercano 
di salva-si anima e profitti finan
ziando i Verdi e le manifesta
zioni d< Ila Giornata della Terra. 
Con le eompagnie chimiche, gli 
inquinatori per eccellenza al 
primo posto, a cominciare dal
la Dupont che sponsorizza la 
grande mostra sulla «Tecnolo
gia del ,i Terra» a Washington. 

• Un :ltscreto contributo alla 
dislruz one delle foreste per ri
cavarmi carta è venuto certo 
dalle decine di libri usciti per 
«consigliare» il consumatore 
ecologico, dal manuale sui 101 

modi per guarire la Te ra curato 
da uno dei padri fondatori del
l'ideologia ambientalista, Jere
my Rifkin, albest-seler «Salvare 
il pianeta, 750 modi quotidiani 
per contribuire a pjlire la Ter
ra- di Diane Maclìcchern, al 
•Consumatore vera:» di John 
Eltìngton, al «Shopping per un 
mondo migliore: guida rapida e 
facile alla spesa responsabile al 
supermercato». 

Almeno non dovrebbero far 
danno altre idee di marketing 
ecologico, come qu.>lla di un 
negozio di mobili di Sono che 
usa solo legname politicamen
te accettabile, niente1 legno pre
giato della foresta tropicale. Co
me la Bonjour Jears di New 
York che ha deciso di dotare i 
suoi 50 m lie>ni di cn;>i all'anno 
di etichette con codigli su co
me non sciupare l'ae qua e usa
re meno detersivo. Y. come una 
boutique dell'elegante Madison 
Avenue che dichiara di mettere 
in vendila solo cosmetici «natu
rali» ricavati da fio-i e piante, 
compreso un prodotte chiama
to «puro fumo», ani,che profu
mo. 

Agenda 1990 
Le scadenze 
di un «anno 
del pianeta» 

• i i In questo 1990, il giorno della Terra 
non finirà certo stasera. Questa volta sarà 
lungo un anno. Ma sarà un giorno-anno 
tormentato. Lo si è visto quando, pochi 
giorni prima di questo 22 aprile di manife
sta rioni, cortei, feste, il presidente america
no Bush ha convocato a Washington i rap
presentanti dei paesi europei per dire loro 
che l'America, il paese più ricco del mon
do, non ha intenzione di accettare troppi 
vin:oli internazionali alle proprie produ

zioni inquinanti. Gli euro
pei si sono arrabbiati e 
probabilmente un po' di 
questa rabbia si trasferirà 
nelle manifestazioni di og
gi net vecchio continente. 

Ma già domani sì avrà 
una prima risposta «scienti
fica». A darla potrebbero 
essere gli esperti convocati 
a Roma dal ministero del

l'Industria che, in collaborazione con l'E
nea, ha organizzato due giorni di convegno 
intemazionale «Sul clima globale». Vi inter
verranno specialisti del Goddard Institute 
della Nasa, dell'Istituto per la ricerca spa
ziale brasiliano, del Centro per la ricerca at-
mcisferica del Colorado, dell'Istituto per le 
atmosfere terrestre e planetaria di New 
Yo-k, dell'Ufficio meteorologico del Berk
shire e molli altri, tra cui gli italiani Guido 
Visconti. Giancarlo Pinchera, Michele Are-
si a 

Il convegno di domani e martedì preve
de tre titoli significativi «Effetto serra: stato 
de le conoscenze», «Cambiamenti del cli
mi . modelli» e «Opzioni strategiche». 

Questa telenovela dell'«anno della Ter
ra» ambienterà la successiva puituta in 
Norvegia, a Bergen, dove dall'8 maggio si 
svelerà la conferenza sullo «sviluppo so
stenibile», un meeting che vedrà la parteci
pazione di ministri delle finanze, economi
sti, ministri e responsabili delle organizza
zioni intemazionali che si occupano di am-
bie nte. Tra gli altri, parleranno il presidente 
de Worldwatch institute. Lester Brown, il 
responsabile dell'Ente per la protezione 
arr bientale americano, William Reilly, il di-
retore dell'Unep, Mustafa Tolba, l'ex pri
mo ministro norvegese e promotore del 
«Comitato per un futuro comune», Grò 
Bnintland. 

lì dopo la Norvegia, Londra, dove a giu
gno si terrà la conferenza che dovrebbe 
inasprire le misure per la protezione della 
fascia d'ozono, Infine, a novembre, tutti a 
Ginevra per il convegno intemazionale sul 
clima promosso dalla Organizzazione me
teorologica mondiale. 

20 l'Unità 
Domenica 
22 aprile 1990 

ilSSilnuii 
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